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Tanto
è un gioco

Cosmi e la magia
di un castello

Continua l’inseguimento rossonero all’Inter
sul campo di una squadra ormai tranquilla

Serse Cosmi è
accampato da
domenica sera in un
albergo quasi
davanti a San Siro.
Dopo pochi passi,
intravede le travi e le
spire del Meazza, il
castello della sua
favola bella. Quando

incominciò ad allenare sul serio, decise: «In
quello stadio ci entrerò per la prima volta da
allenatore, non da spettatore». Fu di parola:
19-11-2000, Inter-Perugia 2-1. Gol partita di
Vieri dopo il pareggio umbro di Materazzi.
Un mese dopo (23 dicembre) Cosmi ci torna e
sbanca il castello: Milan-Perugia 1-2.
Girotondo abbracciato ai suoi ragazzi. La
Gazzetta titola: «Cosmi sulle orme di Sacchi».
In estate i bookmaker non avevano accettato
quote sul licenziamento precoce del pivello
arrivato dalla C ad opera del tecnofago
Gaucci. Invece Serse mangia il panettone. Che
Natale, gente... Cosmi smorza: «Non male
neanche quello scorso. Vinsi ad Ascoli col
mio Arezzo». Poi spiega: «Spesso l’auto è
meglio dell’aereo per cercare giocatori».

Con Pieri, Baiocco e Liverani, reclutati fuori
dall’uscio di casa, ha battuto il Milan di
Sheva. Pieri era costato 50 milioni (lire, non
euro), l’avrebbero venduto per 8 milioni
(euro, non lire). Cosmi guadagnava 150
milioni (lire, non euro). Le sue tre salvezze a
Perugia valgono tre scudetti. Se stasera perde
con l’Inter, Cosmi può saltare, anche se
Spinelli nega. Serse lo sa e gli scappa da
ridere: «Devo solo battere Mourinho che non
perde in casa da otto anni...» Gli scappa da
ridere anche perché Mou è primo grazie ai 2
punti fatti dal Livorno col Milan e ai 4 con la
Roma. Arrivato sulla panca dell’agonizzante
Livorno, ultimo, alla 9ª, Cosmi l’ha trascinato
in zona franca con uno strappo spettacolare.
L’errore, forse, è stato rinnegare le dimissioni
di gennaio dopo i primi screzi con Spinelli,
che lo ha agevolato cercando di emarginare
giocatori utili (Lucarelli) e avvicinando quelli
emarginati (Mozart). Cosmi avrebbe mollato
da vincitore, con un futuro assicurato.

«Sarebbe stata una scelta opportunistica. Non
solo avrei perso ciò che mi avevano restituito,
la serie A, ma anche l’affetto di tanta gente.
Ho scelto col cuore, non mi pento. Non avessi
sempre scelto col cuore, non sarei mai
arrivato in A. Però mio figlio me lo diceva:
non tornare a Livorno. Gli mancavano pochi
giorni ai 18 anni. Dovevo seguire il consiglio
di un minorenne?» Serse Cosmi scherza
davanti al suo castello. Stasera ci ritroverà
dentro Materazzi, come la prima volta. Non si
sente battuto. «Il calcio è il regno delle favole.
Perciò se Mourinho deve perdere in casa
dopo otto anni, giusto che non accada con
Milan o Juve, ma col Livorno, ultimo».
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i gol da
professionista
di Inzaghi, che

con la maglia
del Milan è a

quota 121 e
nelle coppe

europee a 68

le reti
stagionali dei

tre centravanti:
Borriello ne ha

segnati 10,
Huntelaar è a

quota 6 e
Inzaghi a 5

i minuti in
campionato di

Huntelaar. In
serie A Borriello

è stato in
campo finora
1.516 minuti e

Inzaghi 567

QUI MILANELLO

perché vedere

Pirlo, Ronaldinho e
Seedorf a rischio
squalifica, come
Thiago Silva

di LUIGI GARLANDO

Il tecnico: «Possiamo accelerare ancora. Borriello sta bene,
Inzaghi è un esempio e tutti i giocatori vanno oltre ogni limite»

PARMA-MILAN

I NUMERI

Due emergenze: difesa e
reparto fantasia in diffida

DAL NOSTRO INVIATO
G.B. OLIVERO
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MILANELLO (Varese) dLa ricerca
della felicità di Leonardo di soli-
to non è direttamente collegata
ai risultati: l’allenatore del Mi-
lan è soddisfatto se vede l’appli-
cazione dei giocatori e lo spiri-
to di sacrificio. Le vittorie, se-
condo lui, ne sono la conse-
guenza più o meno logica. Og-
gi, più banalmente, la ricerca

della felicità è la semplice ricer-
ca del gol perché con la media
recente (due reti in quattro par-
tite, Champions compresa)
non si vincono molte partite e
naturalmente nemmeno gli scu-
detti. Ma a Parma l’allenatore
del Milan ritrova il suo centra-
vanti preferito (Borriello) e tie-
ne in panchina l’asso nella ma-
nica, quel Pippo Inzaghi che ha
dimostrato di poter essere pre-
zioso nel finale di stagione: «In-
zaghi è un esempio — spiega
Leonardo —, ha la carica di un
ragazzino ma va gestito con at-
tenzione. E non è vero che ha
giocato poco: è stato in campo
più minuti di Huntelaar». Di-
pende dai punti di vista: in cam-
pionato non è vero (700’ Hunte-
laar, 567’ Inzaghi), in totale sì
(1035’ l’italiano, 1022’ l’olan-
dese) ma solo se oltre alla
Champions si prende in consi-

derazione anche la Coppa Ita-
lia, altrimenti il cronometro
premia l’ex attaccante del Real
Madrid. Ma i numeri, oltre che
contati, andrebbero pesati: me-
glio giocare poche gare per inte-
ro o scendere in campo più vol-
te per pochi minuti? Al di là di
questo, Leonardo è soddisfatto

del rendimento del reparto: «I
miei tre centravanti hanno se-
gnato complessivamente 21
gol e questo mi rende felice per-
ché ognuno di loro ha dato il
massimo quando è stato chia-
mato in causa. Nelle ultime par-
tite, piuttosto, non abbiamo tro-
vato le soluzioni giuste per
sfruttare le occasioni. Dobbia-
mo essere più efficaci in area».

Alternative a Pato A Parma la
scelta di puntare su Borriello
(«É recuperato, sta molto be-
ne») è logica perché Inzaghi
non può giocare ogni tre giorni
e può invece essere determinan-
te nell’ultima parte della gara.
Qualche pensiero in più arriva
dalla sostituzione di Pato: «Ab-
biamo alcune alternative — rac-
conta Leonardo —: Mancini è
valutato con un occhio troppo
critico, ma contro il Napoli è sta-

Carica Leo

f

di STEFANO FROSINI

w

DAL NOSTRO INVIATO

5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANELLO (Varese) dComincia-
no a essere tante le cose di cui
il Milan deve preoccuparsi. Gli
avversari, prima di tutto. Ma

poi c’è l’emergenza in difesa e
il pericolo di squalifica per i tre
giocatori di fantasia: Pirlo, See-
dorf e Ronaldinho.

Kaladze k.o. Non bastavano gli
infortuni di Nesta e Bonera: an-
che Kaladze si è bloccato. Un
problema muscolare, da valu-
tare oggi, lo ha escluso dalla
trasferta di Parma: Leonardo
ha convocato Simone Roma-
gnoli, classe 1990. Il georgia-
no sarebbe andato sicuramen-
te in panchina perché non ci so-
no altri centrali disponibili. E

Thiago Silva è diffidato: vista
la situazione, il brasiliano do-
vrà stare attentissimo a evitare
un’ammonizione.

Fantasisti, attenzione Ma il ri-
schio di un cartellino giallo
molto pesante coinvolge an-
che la batteria dei fantasisti:
potrebbe bastare un fallo, una
piccola reazione o una prote-
sta per bloccare per una giorna-
ta Pirlo, Seedorf e Ronaldinho.
E’ soprattutto Pirlo a preoccu-
pare Leonardo per il ruolo, la
posizione in campo e l’attitudi-

ne al contrasto. Ronaldinho, in-
vece, è solitamente misurato
negli interventi, ma rischia di

perdere la testa quando è
particolarmente tartassa-

to: è accaduto domeni-
ca dopo l’ennesimo
fallo di Grava.

Due dubbi Oggi a Par-
ma, intanto, i terzini do-

vrebbero essere Zambrotta e
Antonini. Un dubbio a centro-
campo tra Gattuso e Flamini:
il francese è più in forma, ma
contro il Napoli ha corso mol-
to e potrebbe rifiatare. In at-
tacco ballottaggio tra Manci-
ni e Huntelaar. Gioca chi dà
le maggiori garanzie fisiche:
il brasiliano era un po’ stanco

dopo la sfida con il Napoli,
l’olandese ha recuperato da un
problema alla caviglia e sem-
bra in buone condizioni.

gb.o.

Serse Cosmi, 51 Image Sport

SERIE A

la gazza sull'iPhone

Scarica gratis l'applicazione di Gazzetta
da App Store, provala per 2 settimane
e poi scegli l'abbonamento.
Le istruzioni nelle pagine di «Altri Mondi»

«Milan, alza il ritmo
e sfrutta le occasioni»

Thiago
Silva

Leonardo, 40
anni, prima
stagione alla
guida del
Milan. Il suo
bilancio in
serie A è di 17
vittorie, 8
pareggi
e 4 sconfitte
OMEGA

SEGUITE LE GARE
DEL CAMPIONATO DI A
IN «TEMPO REALE»311

21 Potrebbe essere una gara
spettacolare perché il Parma è in
buone condizioni. E il Milan
insegue il sogno scudetto
Tardini, ore 20.45

700

MERCOLEDÌ 24 MARZO 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR8


	ND_8: 


